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La stage 
dell'Italici» 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

La sentenza della Cassazione 
per l'attentato dell'agosto 74 
in cui morirono dodici persone 
Stabilita la matrice «nera» 
ma Tuti e Franci escono 
definitivamente di scena 
H sostituto procuratore Viale: 
«Ingiustizia e fatta» 

11 vagone 
del treno 
«Italieus» 
distrutto 
dall'esplosione 
della bomba . 
che ha ucciso 

12 persone, 
nell'agosto, 
1974. Sotto. 
il recupero * 
delle vittime 

«Un massacro senza colpevoli» 
Bomba sul treno, assolti per sempre i fascisti 
Una sfilza 
di processi 
per giungere 
al nulla 

tm BOLOGNA. 114 agosto del 
74, poco dopo .l'una del 
mattino, la bomba all' Itali­
eus. Dopo quasi due anni di 
indagini la magistratura deci­
de alcuni prowedimenti.Nel 
maggio del 76 l'ufficio istru­
zione di Bologna emette tre 
mandati di cattura a carico di 
Mario Tuti, impiegato del Co­
mune di Empoli, già in carce­
re a VoUerra»Utciarvo Franci. 
un ferroviere di Firenze, e 
Piero Malentacchi, che all'e­
poca ha solo 26 anni.. , . 

I giudici sono convinti di 
aver messo le mani su espo-

, nenti di una centrale eversiva 
responsabile di numerosi at­
tentati . alle ferrovie. Tuti, 
Franci e Malentacchi appar­
tengono al «Fronte Nazionale 
Rivoluzionario» e sono colle­
gati al latitante Augusto Cau-
chi. Cauchi. secondo una 
sentenza della Corte d'Assise 
di Firenze annullata in appel­
lo, aveva ricevuto da Licio 
Celli il denaro necessario per 
compiere attentati ai treni in 
Toscana. . . . . . . 

A mettere gli inquirenti sul­
le tracce dei neofascisti è Au­
relio Fianchini, un detenuto 
comune che in carcere rice­
ve le confidenze di Franci, ar­
restato nel gennaio del 75. 
dopo un altro attentato alla 
linea ferroviaria nei pressi di 
Terontola. In quell'occasio­
ne Mario Tuti è riuscito inve­
ce a fuggire, dopo avere as­
sassinato due poliziotti che 
stavano per arrestarlo. Ma 
prima del Fianchini, altri testi 
hanno indicato la pista nera 
agli inquirenti. Voci strana­
mente trascurate come quel­
la di Maurizio del Dottore, un 
giovane che pochi giorni do­
po la strage dell'ltalicus fa 
scoprire ai carabinieri un de­
posito i d'esplosivo sull'Ap­
pennino. Il sottufficiale che 
ha ricevuto la confidenza, il 
rnaresciallo Cherubini, non 
mette le cariche a disposizio­
ne dei giudici che indagano 
sull'attentato: le fa brillare. 
Chi ha dato l'ordine? Al pro­
cesso. Cherubini dirà di non 
ricordarlo, e .••;•• . -

II procedimento approda 
per la prima volta al dibatti­
mento nell'83 e si risolve con 
tre assoluzioni per insuffi­
cienza di prove. Tre anni do­
po, il 18 dicembre deli'86, la 
sentenza viene ribaltata. Tuti 
e Franci vengono condanna­
ti all'ergastolo. Malentacchi è 
assolto. Ma la Cassazione 
(presidente Carnevale) • an­
nulla la sentenza per inatten­
dibilità del Fianchini. Il 4 
aprile del '91 i giudici d'ap­
pello assolvono nuovamente 
Tuti e Franci, ma definiscono 
la strage "inequivocabilmen­
te fascista» e riabilitano il te­
ste Fianchini. • . ..• 

Nelle motivazioni sosten­
gono però c h e Franci, duran­
te la detenzione, potrebbe 
avergli raccontato delle frot­
tole. Un'ipotesi illogica, se­
condo il pm: a chi può venire 
in mente di accusarsi falsa­
mente di un reato tanto gra­
ve? . aG.Ma. 

Un'altra strage senza colpevoli. A 18 anni dal mas­
sacro del treno Italieus (12 morti, 44 feriti) la Cassa­
zione ha confermato le assoluzioni dei neofascisti 
Mario Tuti e Luciano Franci. La requisitoria del pg: 
«Non si è voluto approfondire il modo in cui sono 
state condotte le indagini». Il primo processo d'ap­
pello si concluse con due ergastoli. Nell'89 la sen­
tenza fu cassata dalla sezione di Carnevale. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. Le assoluzioni 
dei neofascisti Mario Tuti e Lu­
ciano Franci sono definitive. 
Dopo un'inchiesta durata sei 
anni, cinque dibattimenti (uno 
in primo grado, due in appello, 
due in Cassazione) il processo 
per la strage dcH'«llalicus» va in 
archivio. Per la quinta sezione 
penale della Cassazione è sen­
za colpevoli il massacro di 12 
viaggiatori avvenuto il 4 agosto 
74 sull'espresso 1486, «Itali-
cus», in servizio tra Roma e il 
Brennero. Dopo un'ora di ca­
mera di consiglio, i giudici 
hanno confermato l'ultima 
sentenza d'appello, quella che 

i! 4 aprile del '91 hu assolto Tu­
ti e Franci -per non aver com­
messo il fatto». 

•Ingiustizia 6 fatta», ha com­
mentato il sostituto procurato­
re generale Renato Viale, lo 
stesso magistrato che due mesi 
fa ha chiesto e ottenuto che 
venga ricclebrato il processo 
d'appello per la strage del 2 
agosto '80." conclusosi "nel'lu­
glio del '90 con una radica di 
assoluzioni. Amareggiato Gui­
do Calvi, avvocato di parte civi­
le. "È una decisione che ci la­
scia sconcertati - ha commen­
tato - considerando soprattut­
to lo sforzo della procura ge­

nerale e dell'avvocatura dello 
Stato di Bologna che avevano 
redatto motivi di grande so> 
stanza processuale, che meri­
tavano l'accoglimento». 

Per Paolo Trombetti, un al­
tro componente del collegio di 
parte civile, molto ha pesalo la 
precedente sentenza > della 
Cassazione, presieduta, nel­
l'occasione, da Corrado Car­
nevale. "Non e stato possìbili» 
recuperare le conseguenze ne­
gative di quella decisione», ai-
ferma Trombetti, «ne recupera­
re nuove prove che potevano 
sostenere la tesi accusatoria». 
L'unica speranza di far luce 
sulla • strage dcll'«ltalicus» a 
questo punto e affidata all'in­
chiesta «bis» condotla dal giu­
dice istruttore Leonardo Gras­
si. 
•••Alccntrodell^iHJagimvoon- -
dotta col vecchio rito, cinque 
esponenti del movimento neo­
fascista Avanguardia naziona­
le e un colonnello dei carabi­
nieri sospettato di aver aiutato 
Luciano Franci a eludere gli 
sforzi degli investigatori. Ele­

menti inquietanti che erano . 
entrati anche nel primo prò- . 
cesso, ma di cui, secondo il pg 
Renato Viale, non si e voluto 
tenere conto. 

«Sono troppi gli clementi 
probatori clic non sono stati 
presi in considerazione dai 
magistrati, sia nel primo pro­
cesso che nel secondo», ha 
detto Viale, «questo dimostra 
che non si 6 voluto approfon­
dire il modo in cui le indagini t 
sono state condotte. Non si e 
voluto andare fino in fondo 
sull'intento dimostrato da al­
cuni di voler coprire la vera na­
tura e i veri responsabili della 
strage». 

Esce cosi di scena Mario Tu­
ti, 48 anni, ex geometra del Co- ' 
mune di Empoli, leader del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio, il capo carismatico a cui le 
sanguinarie reclute del neofa­
scismo si rivolgevano quando 
era già in carcere «per fare 
chiarezza sulle stragi». Secon­
do i giudici d'appello fu un'or­
ganizzazione straordinaria­
mente simile al «Fnr» a firmare 

l'attentalo • deH'«llalicus». ' Di 
quella strage, e scritto nelle 
motivazioni della sentenza 
pronunciata il 4 aprile del '91, 
non si conoscono i col|>cvoli, 
ma si conosce con certezza la 
matrice fascista. Un giudizio 
che la sentenza della quinta 
sezione penale della Cassazio­
ne ha reso definitivo. «.->- *•-• • 
• Tuti, che nel 7 5 ammazzò 

due poliziotti che lo volevano 
anestaro, ha sempre negato la 
responsabilità della strage. A 
chiamarlo in causa per la pri­
ma volta fu la testimonianza di 
Aurelio Fianchini. un detenuto 
comune che in carcere raccol­
se le confidenze di Luciano 
Franci, arrestato per un atten­
tato dinamitardo sulla linea Fi­
renze-Roma che solo per al­
cune coincidenze non era cui-
JoipatQ io UftU, strage,,, 

Secondo l'accusa, Tuti, arre­
stato.a Nizza.dopo una breve 
latitanza, era la mente pensan­
te del gruppo, mentre Franci, ' 
dipendente delle ferrovie, ave­
va fatto da «palo» alla stazione 
di Santa Maria Novella, mentre 

qualcuno piazzava la bomba 
sul (reno. Il processo sì conclu­
se nell'83 con l'assoluzione 
per insufficienza di prove di 
Tuti. Franci e Piero Malentac­
chi. Tre anni dopo, il 16 di­
cembre dell'86, la corte d'assi­
se d'appello di Bologna ribaltò 
il verdetto. Tuli e Franci furono 
condannati all'ergastolo. '• >-

Dal processo emerse tra l'al­
tro che Franci aveva fatto di 
tutto per essere in servizio alla 
stazione la notte della strage. 
L'uomo che secondo la testi­
monianza (poi ritrattala) di 

• un confidente dei' carabinicn 
voleva compiere atlentati in vi­
sta di un'imminente presa del 
potere, tra il 3 e il 4 agosto del 
74 lavorò al binario 11 della 
stazione fiorentina, lo slesso su 
cui sostò l'Italictjs. Nell'89. la 
.prima sczioncdulla Cassazior 
ne. presieduta da Corrado Car­
nevale,.bocciò i due ergastoli, 
definendo inattendibile il teste 

.Fianchini. Tuti è Franci "torna­
rono alla sbarra nel '91, e furo­
no assolti «per non aver com­
messo il fallo». > „ . , 

L'esplosione sventrò 
la quinta carrozza 
Wm HRENZE. L'Espresso 1486 «Italieus», 7 carozze più il loco­
motore, aveva lasciato Firenze dal binario 11 con a bordo 49 
viaggiatori di prima classe e 293 di seconda. Aveva 26 minuti di • 
ritardo. Erano le 1.20 del 4 agosto 1974. Il treno percorreva la 
«Grande galleria dell'Appennino». Diversi viaggiatori fumavano 
nel corridoio della quinta carrozza quando ci fu una terribile 
esplosione, seguita da un incendio. Con il suo carico di morte il 
convoglio si fermò alla stazione dì San Benedetto Val di Sam­
bro. I soccorsi furono immediati, ci fu una gara di solidarietà. 
Dodici i morti: Ausidio Medaglia, 70 anni, Herbert Kautrimer, 35 
anni, Silvan Sirolti, 25 anni, Santina Carrraro, 47 anni, Marco 
Russo, 14 anni, Nunzio Russo, 49 anni, Tsugufumi Fukuda. 32 
anni, Nicola Buffi, 51 anni, Elena Donatini, 58 anni, Hemma Ti­
ni, 20 anni, Raffaella Cerosi, 22 anni. Sul luogo dove avvenne 
l'esplosione vennero rinvenuti dopo alcune ore i frammenti di 
una sveglia marca Peter che era stata impiegata come «interrut­
tore elettromeccanico» comandato a tempo dal congegno di 
suoneria della sveglia. 1 periti stabilirono che la carica era for­
mata da una miscela esplosiva di trinìtolonuele, ammoniaca e 
nitrato mischiata con termite, la causa dell'incendio furiosa­
mente divampato contestualmente all'esplosione. 

La lun£a linea di sangue lasciata da Tuti 
La carriera di Mario Tuti: dal feroce delitto di Em­
poli alla latitanza sulla Costa Azzurra. Condanna­
to all'ergastolo per il duplice omicidio dei due po­
liziotti del commissariato empolese e a venti anni 
per gli attentati alla linea ferroviaria Arezzo-Te-
rentola. Assolto per la bomba sulla Firenze-Ro­
ma, per l'assassinio del neofascista pisano Mauro 
Mennucci e per la strage dell'«ltalicus». 

GIORGIO SGHERRI 

• 1 FIRENZE. È la sera del 25 
gennaio 1975. Nel commissa­
rialo di polizia di Empoli arri­
va un ordine di cattura firmalo 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Arezzo per Ma­
rio Tuti, 28 anni, geometra del 
Comune. Il brigadiere Leonar­
do Falco e gli appuntati Gio­
vanni Ceravolo e Arturo Roc­
ca sono incaricati anche di 
perquisire l'appartamento. In 
casa olire a Tuti, c'è la moglie 
Loretta Ruggeri, un insegnan­

te di ledere e il figlioletto di 4 
anni, Welter. Bussano, entra­
no, esaminano le decine di fu­
cili e pistole che il geometra 
appassionato di armi cusludi-
scc come "Collezionista», 
quindi invitano Tuti al com­
missariato. 

Scoppia il finimondo. Tuti 
imbraccia un mitra e spara 
una raffica dietro l'altra contro 
i poliziotti. Una strage. Falco e 
Ceravolo crivellati da decine 
di proiettili muoiono sul col­

po. Rocca, nonostante le gra­
vissime ferite, si salverà. In 
quei terribili anni, gli anni del­
la violenza fascista, dell'ever­
sione nera, delle bombe, delle 
stragi, Tuli si era nascosto die­
tro la maschera perbenista • 
dell'impiegato modello tulto 
casa e ufficio, solo con il mas­
sacro di Eni|wli rivelerà il suo 
volìo di terrorista nero, anche 
so il 17 novembre 1975 la sua 
foto pubblicata dall'«Espres-
so» lo ritrae accanto ai fascisti 
di «Ordine Nuovo», Gra/.iani, 
Francia, Delle Chiaie e Massa-
grande. 

Da Empoli, aiutalo d.ii ca­
merati toscani, il travet comu­
nale, do|x> una sosta a Livor­
no, raggiunge la Costa Azzu-
ra. E continuerà a viaggiare in­
disturbato, a passare la fron­
tiera avanti e indietro a piaci­
mento, ad attraversare la 
piazza di Empoli passando a 
pochi metri da luogo della 
strage da lui compiuta, a in­

viare ai settimanali memoriali 
scritti in riva al mare di San 
Raphael. Poi dopo sei mesi di : 
latitanza verrà arrestato dagli 
uomini dell'antiterrorismo su 
indicazione di Mauro Men­
nucci. un camerata di Pisa 
che verrà poi assassinato ne­
gli anni Ottanta per aver tradi­
to il capo del Fronte nazionale 
rivoluzionario 

Tuli, spavaldo e sfrontato, 
compare in corte d'Assise a 
Firenze per rispondere dell'o­
micidio dei due poliziotti. Sa­
luta romanamente i giudici 
che lo condanneranno all'er­
gastolo Durante una pausa 
del processo spiega che il 
«Fronte nazionale è contro 
l'individualismo, il collettivi­
smo, il liberalismo, il marxi­
smo, ideologie che non consi­
derano l'uomo. Il Fronte vuole 
costruire uno Stato organico e 
aristocratico, cioè (ondato sul . 
governo dei migliori elementi 
della Nazione e sui valori di 

ordine, giustizia, gerarchia». , 
Il 1974 è un anno chiave 

per comprendere la stralegia 
della tensione. È l'anno in cui 
cominciano gli attentati ai tre­
ni, l'anno in cui inizia ad am- v 
pliarsi il numero degli iscritti 
alla loggia P2, è l'anno del re­
ferendum sul divorzio dietro • 
al quale c'è chi vede marciare , 

le truppe sovietiche. È in que­
sto-difficile periodo che i 
gruppi dell'estrema destra si '. 
preparano per il momento in 
cui scatterà l'«ora x». il giorno • 
del colpo di Stato. Sognano i ' 
colonnelli e per questo piaz-
zanno le bombe. Cercano la 
strage e la trovano: sul treno 
Italieus esplode una valigia "• 
zeppa di esplosivo e uccide 
12 persone e ne ferisce altre • 
40. 

La Toscana «rossa» e una 
regione nel mirino degli estre- ' 
misti. F.qui che nasce il Fronte ' 
nazionale rivoluzionano, . il , 
gruppo guidato da Mario Tuli. 

P. da qui che si muove e orga­
nizza i camerati il plunomici-
da di Empoli. Alle Fonti del 
Clitunno fu diviso tra il Fronte 
Nazionale e il gruppo di Degli 
Esposti (il neofascista ucciso 
in uno scontro a fuoco a Pian 
di Rascino) l'esplosivo acqui­
stalo con il linanziamenlo di 
Lido Celli (16 milioni rieewu-
li da Augusto Cauchi, altro ter­
rorista del Fnr). Esplosivo che 
verrà usato per gli attentati ai 
treni. Tuli subirà uii processo 
per gli attentati sulla linea fer­
roviaria Arezzo-Terentola: 
avrà una condanna a venti an-
:n. Ma il terrorista empolese 
uscirà indenne dai processi 
per gli attentati di San Bene­
detto Val di Sambro del 4 ago­
sto 1971 e di Incisa Vaklarno 
del 15 aprile 1975. Assolto an­
che dalla corte d'Assise di Pi­
sa dall'accusa di essere il 
mandante dell'assassinio di 
Mauro Mennucci. un tempo il 
suo più intimo amico. 

Il legale di parte civile. Guido Calvi: 
«Una decisione che amareggia tutti» 

«Resta un'ultima 
speranza, 
l'inchiesta bis» 
«È una decisione grave e inattesa quella della Cassa­
zione. Tia l'altro, contrasta in modo totale con le 
speranze di chi, da anni, è disperatamente alla ricer­
ca della verità. Una sentenza contradditoria che non " 
ha tenuto conto neanche dei ricorsi presentati dal­
l'Avvocatura dello Stato e dalla stessa Procura gene­
rale». Lo dice l'avvocato Guido Calvi, rappresentante 
di parte civile per la Regione Emilia-Romagna. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA • Si, e davvero una 
decisione inattesa. Una deci­
sione che in qualche modo de­
lude e amareggia quanti, per 
oltre diciotto anni, si erano '• 
battuti perche si arrivasse alla 
verità. La Cassazione, anche in »' 
questo caso, ha riconosciuto 
che la strage fu di matrice fa­
scista, ma poi ha dato attendi­
bilità ad alcune testimonianze 
che non dovevano essere affat­
to credibili. Questa sentenza, „ 
inlerrompeun meccanismo di • 
verità che si era andato facen­
do strada in questi ultimi lem- . 
pi. come dimostrano le senlen- • 
ze per la strage alla Stazione di . 
Bologna e quella sul treno 
«904». I giudici, come si ù visto, .. 
hanno confermato, in quelle '• 
due occasioni che le prove '. 
raccolte, erano valide, nono- • 
stante ì depistaggi e le difficol­
tà incontrate dai magistrati nel­
la fase degli accertamenti». So­
no le prime dichiarazioni rila- . 
sciate, ieri, dall'avvocato Gui-. 
do Calvi, legale di parte civile 
in rappresentanza della Regio­
ne >• Emilia-Romagna. *- Calvi. ' 
aveva appena saputo della de- . 
cisionc dei giudici della Cassa- •• 
•/.ione di mandare assolti, per 
insufficienza di prove, i neofa­
scisti - Mario Tuti e Luciano 
Franci. ' • ...... 

Insomma, una nuova pietra 
tombale, sulla v^ntà^perj'ltalj-^ 
cus? L'avvocato Calvi, à quésto - ' ' 
punto, ricorda che .comun- . 
que, e aperta, presso la Procu- ] 
ra di Bologna una «indagine- . 
bis» sulla strage. Una indagine 
che potrebbe riaprire tutto il 
caso solo in presenza .ovvia­
mente, di prove ed elementi • 
davvero nuovi. Allo staio degli --
atti, dunque, la Cassazione ha 
messo la parola fine, dopo di-
ciotto anni, ad una delle tcrri- ' 
bili stragi frutto di quel periodo s 
buio passato alla storia come 
•strategia della tensione». , - . ' 

Calvi, nel commentare la . 
decisione d: assolvere Tuti e • 
Franci, ha aggiunto che la Su- ' 
prema corte ha. comunque, ' 
ampiamente riconosciuto la 
credibilità del teste nanchini, 
cosi come ha pacificamente ,-
accolto il (atto che Franci era • 
davvero alla Stazione di Firen­
ze quando sull'ltalicus venne '• 
sistemata la bomba che avreb­
be poi ucciso dodici innocenti. -
Nella stessa sentenza assoluto- ' 
ria- ha detto ancora l'avvocato 
Calvi-la Cassazione ha anche . 
accolto la tesi che lo stragismo 
era ed e sempre stato di matri­

ce neofascista, ma non ha rite­
nuto valide tutte le prove rac­
colte, tra depistaggi e nulle dif­
ficoltà, che inchiodavano alle 
loro responsabilità Tuti e Fran­
ci. «Una sentenza- ha conti­
nuato Calvi- inspiegabilmente 
contraddittoria. Si e avuta la 
sensazione che i giudici inten­
dessero mettere la parola fine 
ad una vicenda che si trascina­
va ormai da quasi venti anni»., 
Calvi, però, ha anche voluto 
sottolineare che le battaglie 
condotte in tutti questi anni 
per arrivare alla venia e punire 
i colpevoli di tante orrende tra- '.' 
gedie, non sono stale vane. Lo . 
dimostrano,. appunto, la re- ' 
centc sentenza di Firenze sulla 
strage del «904» e quella sull'at­
tentato alla stazione di Bolo­
gna. Insomma, spiega Guido 
Calvi, ora sarebbe sbagliato -
parlare di stragi totalmente im- •" 
punite. I magistrati hanno do- -
vuto lavorare duro, ma alla fine ' 
sono riusciti ad inchiodare i re­
sponsabili di tanto orrore. Ep- ", 
pure, i servizi segreti deviati, . 
avevano messo in atto tutta •_ 
una serie di strategie perchè * 
non si arrivasse alla verità. Era 
stato inventato di tutto, conti- ' 
nua Calvi: dall'operazione ter- ,'• 
rore sui treni, ai veri e propri ' 
depistaggi organizzali diretta- • 
mente dagli uomini della P2. -
Eppure, continua il legale di . 
part^civile,.,gli, stessi giudici ì" 
della • Cassazione nella = loro ', 
sentenza, hanno anche rico­
nosciuto i «reati associativi». E 
cioè che la strategia stragista 
veniva soltanto dai «neri», dai • 
neofascisti. Poi, però, si è arri- '• 
vati alla assoluzione, nono­
stante le «osservazioni» fonda-
tissime dell'Avvocatura dello * 
Slato e della Procura generale 
di Bologna. • •• -..- »,.. 

Tuti. come si sa, rimane co- " 
munque in carcere per un'altra * 
lunga serie di reati. Il più grave 
è quello che ha procurato al . 
«geometra» di Empoli l'erga- • 
stolo: e cioè l'uccisione dei -
due poveri poliziotti che si era­
no recati a controllare la sua 
collezione di armi e che furo- ' 
no barbaramente truicidatl. 
Poi ci furono le «punizioni» 
contro gli «infami» neofascisti 
che collaboravano con la giu­
stizia. Anche in questo caso , . 
Tuti ha avuto pene pesantissi- .• 
me. Calvi conclude ricordan- '-
do, come si è visto, l'indagine 
bis della Procura di Bologna, ' 
rimasta .ormai, l'ultima spe- . 
ranza per i lamihari delle vitti­
me dell'Italieus. . •-

Gli altri attentati 

La stagione del terrore 
da piazza Fontana 
alla bomba sul rapido 904 
J2 dicembre 1969. Esplode una bomba nella Banca dell'Agn-

coltura in piazza Fontana a Milano: sedici morti e 88 feriti. Il 
processo, dopo un iter giudiziario molto complicato, è termi­
nato con un nulla di fatto. Un'altra inchiesta è attualmente 
aperta nell'Ufficio istruzione di Milano. . -, . . . . . 

31 maggio 1972. Esplode una Cinquecento a Peteano, vicino a 
Gorizia. I tre carabinieri della pattuglia rimangono uccisi. Re- . 
sponsabile reo confesso di questa strage è Vincenzo Vinci- . 
guerra, l'unico autore di strage che è stato condannato cor. 
sentenza definitiva e sta ora scontando l 'ergastolo.-,-„ . TA. 

28 maggio 1974. Esplode la bomba in piazza della Loggia a . 
Brescia: otto i morti e 94 (eriti. Le indagini non hanno portato. -
per ora. all'individuazione dei responsabili materiali e de! " 
mandanti di quell'attentato, - - .. .. , . , - » - • • • . 

27 giugno 1980. Un missile colpisca, mentre volava su Ustica, il 
De à dell'ltavia che andava da Bologna a Palermo. Ottantuno 
persone rimangono uccise. In un primo momento si parla di 
cedimento strutturale, poi si accredita la tesi della bomba ' 
esplosa a bordo e solamente dopo molti anni si scoprirà che 

. il De 9 è stalo abbattuto da un missile sparato da un caccia. 
L'inchiesta, dopo dodici anni, non ha portalo all'individua­
zione dei colpevoli. • , ,„ .-•• •-•- , . 

2 agosto 1980. Una bomba esplode nella sala d attesa della sta­
zione di Bologna. 1 morti sono ottanlacinque e 200 i fonti . 
L'inchiesta sull'attentato ha rivelato una complessa manovra 
di depistaggi legata all'attuazione della strage. Dopo un pro­
cesso finito con una sentenza di condanna per auton e man­
danti; l'appello ha ridimensionato di molto la sentenzi). Quin­
di la Cassazione ha riaperto i lavori, facendo tornare davanti 
alla Corte d'assise d'appello gli imputati, tra i quali Licio Celli. 

23 d i cembre 1984. Esplode una bomba sul rapido 904 nella 
galleria di San benedetto Val di Sambro: quindici i morti e 139 
i feriti. In questo attentato, per la prima volta emerge lo stretto 
collegamento Ira ambienti reazionari, camona e mafia. ; " 


